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 Le favole, le favole, che bello! Chi di noi non si è addormentato 
mentre la mamma o qualcun’ altro ce ne raccontava una? Le favole che ci 
fanno addormentare, che ci fanno sognare, che ci fanno volare via per un 
momento: Cenerentola, Pinocchio, Peter Pan, il Gatto con gli stivali, la 
Bella Addormentata. 
Ma cosa succederebbe se nessuno le ascoltasse più? Se tutti fossero troppo 
presi da playstation, televisori e mille altre cose ??!!!?? 
E’ proprio quello che è accaduto nello spettacolo teatrale “UN NATALE UN NATALE UN NATALE UN NATALE 
DA FAVOLADA FAVOLADA FAVOLADA FAVOLA”, che quest’ anno i bambini e i ragazzi hanno messo in scena 
venerdì 4 gennaio presso la Scuola dell’Infanzia.  
 

 I personaggi delle favole più conosciute si ritrovano senza più un 
lavoro, proprio perché ai bambini non importa più di loro. Ma è così 
davvero per tutti? I personaggi devono arrendersi e cercare un nuovo 
lavoro. E chi è pronto ad approfittare della situazione se non quei due 
furbacchioni del Gatto e la Volpe che spediscono i Tre Porcellini dal 
macellaio, Pinocchio a fare il testimone in tribunale, il Gatto con gli stivali 
a recapitare la posta e la Bella Addormentata a svolgere le faccende 
domestiche. E quando tutto sembra perduto ecco arrivare Babbo Natale 
che, però, è forse diventato troppo moderno. Alla fine solo un personaggio 
semplice e limpido come la Piccola Fiammiferaia, con l’aiuto dei bambini 
può risolvere la situazione e allora ... sarà davvero un Natale da favola!    
 

 Quest’anno non è mancata neanche l’esibizione della giovanissima 
Babbo Band che ha intrattenuto il pubblico con due canzoni di Natale in 
stile rock. 
 

 Infine, per chiudere la serata, una scenetta magistralmente 
interpretata dagli animatori che hanno rivisitato in chiave ironica la vicenda 
di Biancaneve. 
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www.dimmiperche.help 

EHI!!!!!!!!!!  
Siete pronti????? 
Solo per voi sul vostro giornalino preferito è in arrivo una rubrica al tempo stesso utile e 
divertente!!! 
Potrete scrivere e chiedere tutto, ma proprio tutto, curiosità, richieste particolare per qualcosa che 
vorreste vedere realizzato, o anche un aiuto per qualcosa che proprio non riuscite a capire… ed io 
cercherò di rispondervi al meglio!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! Lo slogan di quest’anno è DIMMI 
PERCHE’? giusto?!? Ed ecco uno spazio apposta….Mi raccomando non abbiate vergogna e se proprio 
non volete far sapere chi siete usate nomi in codice.... 
Se le domande saranno molte non potrò rispondere a tutte subito, quindi mi scuso in anticipo per le 
risposte ritardate. 
Che dire ancora??? 
SCRIVETE SCRIVETE SCRIVETE!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
Dove??? In oratorio avrete notato una speciale cassetta della posta… E’ tutta per voi e 
per le vostre richieste!!!! Allora cosa aspettate??!!!??? 
  

Insomma, il bene e il male in ogni 

storia 

lottan tra loro 

e questo lo saprai a memoria. 

 

Il bene e l’ amore son sempre 

vincitori 

e ciò consola 

il cuore dei lettori. 

 

Ai quali piace sapere che la vita 

ha da sempre 

la sua contropartita. 

 

Chi ben si comporta 

potrà gustarsi 

la sua fetta di torta. 

 

Godersi cioè un finale 

che sarà unico, strepitoso, 

veramente eccezionale!! 

In ogni favola raccontata 

puoi imparare qualcosa, 

come ad una scuola fatata. 

 

C’è l’ orco cattivo 

che mangia i  bambini 

in modo sbrigativo. 

 

C’è la strega dal brutto aspetto 

e dal comportamento assai 

obbietto! 

 

E c’è la fanciulla da salvare 

che dal suo castello grida 

fin dall’ albeggiare! 

 

Ma il principe innamorato la vuol 

sposare, 

vince tutti i mali 

e con gioia la conduce all’ altare. 
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!!!A!!!A!!!A!!!A!!!A!!!A!!!A!!!A--------team!!! team!!! team!!! team!!! team!!! team!!! team!!! team!!!         
by Dado e Teo 

 

  ciao ragazzi..!!! �oi 

siamo gli alternativi del giornalino..  

speriamo che questi 2 articoli vi piacciano!! 

 

-Curiosita’ dal mondo-    

 
1 E’ vero che e’ pericoloso sparare in aria? 

Sì: e’ stato calcolato che un proiettile sparato per aria ricade a terra con una velocita’ tra i 160 e i 240 km/h: 

abbastanza per penetrare la pelle e avere conseguenze letali nel caso cada sulla testa di qualcuno. Che non 

sara’ però colui che l’ha sparato, poiche’, per effetto dei cambi di traiettoria prodotti dal vento, la probabilita’ 

che il colpo ricada entro un raggio di 3 mq dall’arma e’ solo una su 125!! 

 

2 Perche’ brindando si dice “chin-chin”? 

“Cin cin” e’ una forma italiana dell’inglese chin chin, che deriva a sua volta dal cinese ch’ing ch’ing (“prego 

prego”). E’ una formula cinese di cortesia, introdotta in Europa dai marinai inglesi. In Italia e’ stata 

interpretata in modo onomatopeico (cioè secondo il suono che emette la parola), perche’ e’ simile al tintinnio 

dei bicchieri. E perciò questa espressione è diventata un augurio da pronunciare durante i brindisi, con il 

significato di “alla salute”! 

 

3 Lo sapevi che… 

…L'altezza della piramide di Cheope, e’ pari esattamente a un milionesimo della distanza che separa la terra 

dal sole ?? 

... Normalmente, ogni persona ride 15 volte al giorno ?? 

… E' impossibile starnutire con gli occhi aperti ?? 

.. 111.111.111 x 111.111.111 = 12.345.678.987.654.321 ?? 

Vi aspettiamo alla prossima…CIAO!!! 
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PlayStation 3: pregi e difettiPlayStation 3: pregi e difettiPlayStation 3: pregi e difettiPlayStation 3: pregi e difetti                            by Fabioby Fabioby Fabioby Fabio        

        
Tutti la volevate ma costava troppo: la Playstation3. Io vi darò dei buoni motivi per 
averla o no. 
Mi sono documentato e vi posso dire che l’ultima consolle della Sony ha proprio tutto  
quello che serve per far divertire per ore. La grafica è ai massimi livelli (in Tekken 5 
durante il gioco si vedono le gocce di sudore sui volti dei personaggi, tanto per dirne 
una), è incluso un hard disk come già nella Xbox e i controller sono senza fili con 
sensore di movimento. 
OK, ho detto i pregi, passiamo ai difetti: il primo è che la PS3 non legge i giochi della 
PS2, questo dispiacerà a gente che voleva cambiare la propria PS2 con una 3. Sì, la 
grafica è bella ma solo se possedete un televisore di fascia alta di tipo HD-ready che 
non costa poco. Infine il prezzo, 450€ con 2 controller e 2 giochi. 
 
 

INFO GAMESINFO GAMESINFO GAMESINFO GAMES    
 

IMPERIUM CIVITAS 

Dopo anni di dominio incontrastato, la serie di Caesar ha finalmente un concorrente nel campo 

delle simulazioni storiche ambientate all’epoca dell’impero romano. IC è strutturato in missioni e 

ha una semplice ma geniale interfaccia dove le icone sono disposte su ruota che evita il continuo 

ricorso a menù a tendina. Tanti anche gli edifici e i relativi miglioramenti applicabili progredendo 

nel gioco. Ogni abitante è diverso, ha le sue necessità e aspirazioni, e per evitare rivolte dovrete 

riuscire ad assecondarli. 

A NOSTRO PARERE: IC ha ricevuto dal Comune di Roma il premio Marco Aurelio per l’accurata 

riproduzione storica della capitale. Ha un ottimo rapporto qualità/prezzo, ma soffre di 

semplificazioni eccessive nella gestione degli aspetti militari e politici. Non sarà facile né restare 

nelle grazie di Roma, né controllare le popolazioni barbariche. 

 

 

PER I PIU’ PICCOLI 
LA GANG DEL BOSCO  

La tartaruga Verne, il procione Rj, lo scoiattolo Hammy e puzzola Stella devono attraversare una 

trentina di livelli liberandosi dagli animali nemici e raccogliendo cibo, extra ed oggetti sparsi 

ovunque negli scenari. Oltre a questa modalità principale, vi sono mini-giochi che aumentano 

leggermente la durata complessiva del titolo. La grafica 3D, molto colorata, è piacevole e l’ audio 

è discreto. I controlli sono semplici e intuitivi. 

A NOSTRO PARERE: in questo gioco non troverete particolari innovazioni, ma è comunque ben 

curato nella parte grafica e nelle animazioni.Per i più piccoli è un gran divertimento ricordando il 

film. Il sorriso accompagna il gioco!! 

BBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEK            
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- CIAO RAGAZZI!!! Aspettate un attimo.devo svegliare Ciccio.il solito dormiglione!! 

- Ronf…ronf… 

- Buh!! 

- Eh? Cosa?! Cos’è successo? 

- Ciccio! sveglia! Il giornalino dell’oratorio è pronto! Manca solo la nostra rubrica di cucina! 

- Ancora questa rubrica? 

- Come ancora? E’ da 2 anni che non la facciamo! Ci siamo dovuti trasferire a New York per 

tenere corsi di cucina! Per forza non ti ricordi… hai dormito per tutto il tempo!! Comunque 

ragazzi… siamo ritornati e più carichi di prima… vero Ciccio? 

- Sì…… 

- Non ascoltatelo! Lui dorme sempre! Dai… diamo subito la ricetta! Nelle prossime puntate vi 

racconteremo meglio la nostra avventura… 

- Ok!ma a chi tocca? 

- Senti… visto che è la prima volta, la do io… 

- Eh no! Dopo dici che non faccio mai niente! 

- Ok… ok! 

- Ci penso io! Vado a prendere il libro della grande cucina... Ve lo ricordate? Ecco pag. 7631... 

 
 

 

SALAME DI CIOCCOLATO 

 

Tempo di esecuzione: 30 minuti 
Difficoltà: facile 
Ingredienti: 1 uovo intero – 2 tuorli – 200 gr. di zucchero – 200 gr. di burro – 
350 gr. di biscotti secchi – 100 gr. di cacao amaro. 
Esecuzione:  lavorare le uova con lo zucchero fino ad ottenere una crema gonfia. 
Aggiungere il burro ammorbidito e il cacao; amalgamare il tutto ed infine 
aggiungere i biscotti secchi, precedentemente frantumati. 
Adagiare il composto omogeneo su un foglio di carta da forno ricoperto di farina di 
biscotto, dandogli la forma di un salame, avvolgendolo nella carta. 
Metterlo a raffreddare in frigorifero per 10 ore. 
 

 

 

- Hai visto come sono stato bravo? 

- Sì… ma adesso lo devi anche preparare! 

- E no! Io ho dato la ricetta… lo devi preparare tu! 

- Il solito scansafatiche! 

- Ragazzi! Non ascoltatela! Vi salutiamo… 

 

CIAO A TUTTI E BUON DIVERTIMENTO!! 

 

CICCIO&CICCIA  
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Per alcuni i murales sono “disegni” che imbrattano, sporcano e rovinano i muri.  

Per altri invece sono veri e propri capolavori fatti da persone capaci di 

miscelare colore e disegno: queste persone sono i WRITERS!! 

 

Volete provare anche voi ad essere un po’ come loro??Questo e’ solo l’inizio del 

corso per writers!!! Partiamo con qualcosa di semplice… provate con Stiwie!! 
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IL DIARIO DI LETIZIA 
Letizia ha 11 anni, una famiglia normale e una vita normale. In 
questo periodo però si sente sola: la sua migliore amica si è 

trasferita a Bruxelles e le sue lettere non riescono a compensare l’assenza. Per fortuna 
Letizia tiene un diario, dove scrive i suoi pensieri e le cose importanti che le capitano. 
Come l’amicizia con Yomir, un bambino africano che, grazie a un’assistente sociale, 
con i suoi genitori si trasferisce proprio nel condominio di Letizia. I due amici si 
divertono molto a esplorare un terreno abbandonato, ma si convincono che qui sia 
avvenuto un delitto, tanto che si mettono alla ricerca di un possibile colpevole. 
A nostro parere: i luoghi abbandonati hanno sempre un alone di mistero, che li 
rende interessanti! Soprattutto se si ha un amico con cui esplorarli. Un bel libro sull’ 
amicizia, condito con un filo di suspence, che non guasta. 
IL DIARIO DI LETIZIA di Margherita Belardetti, Feltrinelli 

 

UNO DUE TRE LIBERI TUTTI! 
Sandro decide di fare uno scherzetto di quelli tosti agli adulti, sempre troppo 
insoddisfatti per dargli retta. E così esce di nascosto dal suo appartamento e sparisce. 
Inizialmente i suoi non si preoccupano nemmeno, pensano sia da qualche vicino. Le 
ore passano e il ragazzo non rientra. La famiglia dà l’allarme, arriva la polizia, si pensa 
al peggio. Ma dov’è andato Sandro? 
A nostro parere: ispirato a un fatto di cronaca di qualche anno fa (quando un 
ragazzino si nascose “per fare uno scherzo”), la storia è in realtà un pretesto per 
parlare della solitudine e dell’invisibilità agli occhi di molti adulti, che si accorgono di 
loro soltanto quando… spariscono. Da non imitare!!! 
UNO DUE TRE LIBERI TUTTI! di Caterina Bonvicini , Feltrinelli  

 

LE CAROVANE DEL TEMPO 
Eva pensa di essere una ragazza come tante. Ma possiede il dono della “scintillanza”, 
che le permette di vedere oltre le apparenze. E’ un dono “ingombrante”, perché la 
rende consapevole delle forze ostili che alimentano l’egoismo, l’indifferenza e il 
conflitto. Per questo Eva viene chiamata a fare una scelta: schierarsi dalla parte del 
bene, oppure per spegnere per sempre la sua luce interiore o, peggio, cedere alla 
seduzione del male.La ragazza accetta di percorrere la strada del bene e subito scopre 
di dover compiere una missione, per incontrare le misteriose “carovane del tempo”. 
A nostro parere: il fantasy è una formula vuota se non riesce a trasmettere messaggi 
forti. Che in questo libro sono presenti, eccome. La lotta tra il bene e il male, la 
responsabilità delle proprie scelte, la solidarietà contrapposta all’indifferenza e 
all’egoismo. 
LE CAROVANE DEL TEMPO-IL NOME SEGRETO di Vanna De Angelis, San Paolo 
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